Domenica sesta di pasqua B.

PERDONO
Signore, perdonaci se non osserviamo i tuoi comandamenti e ci allontaniamo dal tuo amore… e abbi pietà di noi

Cristo, perdonaci se compiamo scelte che non ci permettono di gustare la gioia che il Vangelo ci può offrire… e abbi pietà di noi

Signore, perdonaci se in qualche caso ci sentiamo tuoi servi e non riusciamo a considerarci tuoi amici… e abbi pietà di noi
GRAZIE
Grazie, o Padre, perché attraverso Gesù anche noi possiamo gustare l’amore che ti unisce a lui, primogenito dei tuoi figli
Grazie, Signore Gesù, perché non ci chiami servi, ma amici e ci fai conoscere l’amore che il Padre continua a comunicare a te e a tutti noi
Grazie, Spirito di vita e di amore, perché ci rendi capaci di rispondere a Dio con la gioia di essere amati da lui 
Amore dono di Comunione
Domeniche di maggio… domeniche di celebrazione della prima Comunione… ben sapendo che non esiste un sacramento della “prima comunione” quanto piuttosto dell’Eucaristia, e che la celebrazione a cui introduciamo i ragazzi non si limita al momento in cui – carichi di emozione – stendono la mano e dicono Amen! per poi di mangiare quel Pane che per opera dello Spirito è divenuto presenza viva di Cristo. La celebrazione è tutta una serie di incontri: dal segno di croce iniziale a quello finale, a cui segue l’invito di andare in missione. Infatti messa, deriva da missa, che richiama direttamente la missione. Andate e vivete la missione di portare nella vita quotidiana quel Cristo che avete incontrato – oggi per la prima volta - anche nel Pane, ma che ci incontra sempre nel perdono – i riti iniziali – e soprattutto nella Parola a cui dedichiamo tempo e attenzioni perché raggiunga il nostro cuore e rimanga in noi come dono che ci anima, stimola, conforta, sorregge, abilita alla missione, così che possiamo incontrare Cristo anche nei fratelli.
Allora prima comunione non come “primo incontro con Gesù” perché è per lo meno dal Battesimo che lui ci ha incontrato; ogni volta che preghiamo siamo in comunione con lui, oltre che con quanti pregano con noi e che noi ricondiamo nella preghiera. Incontriamo lui quando chiediamo perdono.
Prima comunione come opportunità offerta ogni anno a tutti nella parrocchia perché, vedendo i bambini, la loro attesa ed emozione, la gioia che sperimentano, tutti, a cominciare dalle loro famiglie, possiamo avvertire non un sentimento di nostalgia frutto dei bei ricordi di quando eravamo anche noi bambini, quanto piuttosto un dono per rinnovare la nostra fede… che sta anche in poche parole, brevi, semplici come un “Amen!” 

“Amen!” che assomiglia a credo, lo so, ne sono convinto, lo accolgo con la stessa fede… come le persone che in quei tre anni fondamentali lo hanno incontrato sulle strade della Palestina, nelle sinagoghe, lungo le rive del lago, sul monte delle beatitudini, sulla strada verso il Calvario o Emmaus, quando ha spezzato e condiviso il pane e il pesce, quando li ha mandati a condividere la loro gioia con tutti.
Amen, come assenso alla gioia che nasce dalla fede e non si limita a questa celebrazione, o anche a qualsiasi celebrazione. La gioia di incontrare Cristo Parola-Pane-Fratelli e di manifestare la bellezza del suo dono anche nella settimana che abbiamo davanti, come possibilità di rendere quotidiano il dono che riceviamo nella Pasqua settimanale; quotidiano ma non banale.
TU  CI DONI L’AMORE DEL PADRE
Fin da prima della Creazione del mondo tu hai sperimentato in ogni istante l’amore infinito del Padre 
TU  CI DONI L’AMORE DEL PADRE
Con lui hai creato il mondo perché ogni creatura e soprattutto l’uomo e la donna potessero gustare la gioia di essere amati
TU  CI DONI L’AMORE DEL PADRE
Con le tue parole e i tuoi gesti ci hai confermato che non siamo servi, perché tu ci vuoi tuoi amici
TU  CI DONI L’AMORE DEL PADRE
Non noi abbiamo scelto te, ma tu hai scelto e chiamato ciascuno di noi perché potessimo gustare la bellezza dell’amore di Dio 
TU  CI DONI L’AMORE DEL PADRE
Tu hai portato la luce della Parola per disperdere le tenebre del peccato e rivelare agli uomini la bellezza del volto del Padre

TU  CI DONI L’AMORE DEL PADRE
Tu sei morto per liberarci dal peccato e renderci disponibili a camminare dietro a te e giungere con te alla piena comunione con il Padre

TU  CI DONI L’AMORE DEL PADRE
Il tuo amore è giunto al punto di farti donare la vita per noi e così renderci liberi dal male che ci chiude alla tenerezza di Dio
TU  CI DONI L’AMORE DEL PADRE
Tu ci ricordi questo amore perché la tua gioia sia in noi e la nostra gioia sia piena… anticipo e inizio della gioia del paradiso dove saremo sempre con te e con quanti amiamo

TU  CI DONI L’AMORE DEL PADRE
Siamo venuti a rendere grazie al tuo amore, o Padre,

che ti prendi cura di tutti donando il tuo Unigenito, 

nostro fratello e Salvatore potente.

In lui possiamo conoscere quanto è grande il tuo amore

e insieme con lui celebrare la tua bellezza.

Il tuo Figlio o Padre, 

non ci chiama più servi,

perché ci ha reso suoi amici

donando la vita per renderci pienamente tuoi figli.

Per un dono gratuito del tuo amore

è venuto in mezzo a noi,

e ci ha fatto conoscere la tua bellezza

perché nessuno resti escluso dalla vita di figli,

e tutti possano godere della misericordia che offri

gustando insieme la tua tenerezza.

Ci ha affidato questo tesoro di grazia 

che cresce se sappiamo amarci gli uni gli altri

rendendo vive le parole che Gesù ci ha affidato.

Uniti alla Chiesa, chiamata a vivere il Vangelo,

con gli angeli, cantori della tua gloria,

e i santi, testimoni della tua bontà infinita,

con gioia cantiamo la tua lode: Santo…
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